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Tra il 2015 e il 2016 il Teatro Stabile di Torino, di concerto con il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università, ha 
avviato un piano di valorizzazione del patrimonio documentario conservato presso il Centro Studi dello stesso Stabile. 
Si tratta di una messe di fonti d’archivio di considerevole importanza per la conoscenza e lo studio del teatro italiano, in 
special modo, ed europeo.
Una parte consistente di questo prezioso materiale, oggi solo parzialmente digitalizzato, è legato alla rivista «Il Dramma», 
periodico fondato nel 1925 da Pitigrilli insieme a Lucio Ridenti, che ne fu il vero animatore e il direttore fino al 1973.
Bollato spesso dalla nuova critica teatrale come passatista e nostalgico, «Il Dramma» e il suo archivio, prodotto in decenni 
di lavoro redazionale “sul campo”, costituiscono oggi una vera e propria riscoperta storica, offrendosi come uno strumento 
imprescindibile per chiunque voglia penetrare la cultura teatrale del nostro Paese. Esso risente fortemente della poliedrica 
personalità di Ridenti, già attore, fotografo, consigliere d’eleganza (e dandy egli stesso), giornalista, editorialista, intenditore 
d’arte.
Il convegno di studi Il laboratorio di Lucio Ridenti. Cultura teatrale e mondo dell’arte in Italia attraverso «Il Dramma» (1925-
1973), di cui vengono pubblicati in questo volume gli Atti, rappresenta la prima iniziativa di esplorazione sistematica e 
organica del Fondo Lucio Ridenti, avvalendosi di competenze e sguardi incrociati, nel solco di quel laboratorio di sapere, 
mestiere e passione che è stato appunto «Il Dramma».


